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Caso Raggi e grillini silenziati
le spine dell'avvocato del popolo
L'ex primo ministro temporeggia. E si rifiuta di chiamare Ca.saleggio

FEDERICO CAPURSO
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Rivedere Giuseppe Conte cir-
condato dalle telecamere è
sembrata quasi un'apparizio-
ne, dopo settimane di silenzio
monacale e di incontri organiz-
zati con il favore delle tenebre.
Ma l'appuntamento con Enrico
Letta non è solo un ritorno sot-
to i riflettori della politica. So-
miglia, piuttosto, alla sua pri-

Se la sindaca cadesse
paradossalmente
si aprirebbe una

strada di mediazione

ma uscita da leader del Movi-
mento, pur senza cerimonia di
incoronazione. Discute da pari
a pari con il segretario Dem e
da lì decide di aprire «un cantie-
re» con il Pd, rilanciare le allean-
ze nei territori, rinsaldare l'asse
giallorosso nel governo Dra-
ghi, tenere aperto uno spira-
glio all'associazione Rousseau

di Davide Casaleggio.
Nessuno, nel partito penta-

stellato, alza un dito per chiede-
re a che titolo abbia instaurato
con il Pd «un dialogo e un con-
fronto costante per soluzioni
comuni per il Paese». C'è silen-
zio, anche qui. Ma Luigi Di Ma-
io si innesta già nel solco traccia-
to da Conte e vede alla Farnesi-
na il governatore dell'Emi-
lia-Romagna Stefano Bonacci-
ni. Per discutere di una collabo-
razione sul Tecnopolo di Bolo-
gna e, vista la grande passione
del ministro degli Esteri per la
Formula 1, anche di una possibi-
le sponsorizzazione della Far-
nesina del Gran premio di Imo-
la, grazie alla quale verrebbe ri-
battezzato "Gran premio del
Made in Italy". Oltre i progetti,
la politica: dal piano vaccinale
al governo Draghi, fino alle al-
leanze nei territori, compresa
Bologna, dove vanno vinte le re-
sistenze di una frangia di attivi-
sti, guidata da Max Bugani, con-
traria al matrimonio con il Pd.
Ma per discutere di ciò che di-
venterà il Movimento, anche

Di Maio dovrà attendere Con-
te, che tesse di giorno e disfa di
notte la tela del suo progetto.
Prende tempo, in attesa di

trovare una via per sciogliere il
nodo di Roma, diventato sem-
pre di più un problema nei
suoi piani di costruzione di un
grande campo progressista. E
adesso che Virginia Raggi è in
bilico, con una maggioranza
che in Campidoglio si regge

Malumori fortissimi
tra i parlamentari

a cui è stato ordinato
da. Grillo di tacere

sul filo, l'incidente potrebbe es-
sere dietro l'angolo. Se la sin-
daca dovesse cadere — come
già velatamente minaccia un
piccolo ma decisivo gruppo di
cinque consiglieri capitolini
M5S — sarebbe difficile per lei
pensare di potersi ancora can-
didare. Ogni discorso su Roma
si riaprirebbe. Fa gioco, in que-

st'attesa, il problema sorto con
Casaleggio: «Ci sono ruoli e
pretese da chiarire. Spero di
comporre amichevolmente»,
dice Conte. Ci spera, ma non
organizza alcun faccia a faccia
con il presidente di Rousseau.
Così passano i giorni.

I parlamentari, però, inizia-
no a spazientirsi: «Ci sentiamo
in un limbo, vediamo che intor-
no a noi tutto si muove, mentre
qui restiamo al palo», si sfoga
un deputato calabrese. Lo fa a
patto dell'anonimato, perché
«non possiamo più dire nulla,
Grillo ci ha ordinato il silen-
zio». Gli unici che sfidano il vo-
lere del comico sono i parla-
mentari contiani della corrente
"ItaliaPiù205O", nata martedì
scorso: «Si apre un cantiere per
le prossime amministrative - di-
ce il sottosegretario all'Interno
Carlo Sibilia -. Ci sono tutte le
premesse per fare un buon lavo-
ro sui temi ed ottenere risultati
importanti, insieme». E da qual-
che giorno, le premesse ci sono
anche a Roma. —
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